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NOTA A QUESTA EDIZIONE

Il testo che qui si presenta riproduce quel-
lo curato da Vittorio Parmentola per le edizioni
dell’Associazione Mazziniana Italiana in occasio-
ne del primo centenario della morte di Giusep-
pe Mazzini.

I Doveri dell’uomo sono il frutto di una ri-
flessione protrattasi per circa un ventennio, dal
1841 al 1860: Mazzini ne mise a punto il testo
solo nel 1860, dopo averne anticipato capitoli e
brani in diversi suoi giornali, dall’”Apostolato
popolare”, a “Pensiero e Azione”, all’”Unità Ita-
liana”. Nei Doveri, l’intellettuale e patriota ge-
novese si sforza di condensare alcuni punti
fermi del suo pensiero non solo su questioni
politiche, ma anche etiche, sociali ed economi-
che: un tentativo non facile, date la natura scar-
samente sistematica della sua produzione e la
propensione ad una rielaborazione continua del-
la sua prospettiva culturale in funzione del con-
creto svolgimento della realtà politica e della
vicenda personale. Mazzini, tuttavia, riesce nel-
l’intento; ed i Doveri, tradotti in varie lingue e
stampati in centinaia di migliaia di copie, rap-
presentano davvero – come ha scritto Vittorio
Parmentola – “il manifesto della [sua] maturi-
tà politica”.

Certo, non è facile, per un lettore contem-
poraneo, avvicinarsi alla prosa mazziniana, che
risente inevitabilmente della temperie romanti-
ca e di un approccio etico-politico individuato
dall’intellettuale genovese come il medium più
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efficace per intercettare il pubblico “popolare”
italiano dell’epoca. Nonostante ciò, al netto di un
linguaggio datato, i concetti, le idee che Mazzini
esprime rappresentano una delle scaturigini del
pensiero democratico contemporaneo:  il bisogno
di uguaglianza, il rispetto della libertà, la ricer-
ca di un antidoto contro le ingiustizie sociali,
l’inseguimento di una spiritualità capace di
affratellare gli esseri umani, disegnano una se-
quenza tematica che, da allora, è entrata a far
parte non solo della politica, ma anche della
ricerca sui presupposti pre-politici – direi squi-
sitamente sociali – della convivenza civile. Per
questo motivo, rileggere Mazzini significa quasi
tornare al momento in cui, in Italia e in Europa,
questo grumo di problemi – tanto decisivi per
l’evoluzione in senso democratico dello stato-na-
zione e della società di massa – viene per la pri-
ma volta dipanato e quindi analizzato, descritto.

Per chi voglia andare oltre, segnalo alcu-
ni titoli. Una lettura “facilitata” dei Doveri del-
l’uomo la propone, in occasione del bicentenario
mazziniano, Sauro Mattarelli nel suo Dialogo
sui Doveri. Il pensiero di Giuseppe Mazzini (Ve-
nezia, Marsilio, 2005). Una lettura analitica,
invece, è quella “classica” di Vittorio Parmentola
(Doveri dell’uomo. La dottrina, la storia, la
struttura, in Istituto per la Storia del Risorgi-
mento Italiano. Comitato di Torino, Mazzini e i
repubblicani italiani. Studi in onore di Terenzio
Grandi nel suo 92º compleanno, Torino, Palazzo
Carignano, 1976, pp. 355-420). Indispensabile,
infine, quale “bussola” per orientarsi nel merca-
to assai complesso delle diverse edizioni e delle
traduzioni, T. Grandi, Appunti di Bibliografia
Mazziniana. La fortuna dei “Doveri” e Mazzini
fuori d’Italia, Milano-Torino-Genova, Ami, 1961.

Roberto Balzani
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Frontespizio della prima edizione, di Lugano.

(Tre quarti dell’originale).
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DEI DOVERI DELL'UOMO

INTRODUZIONE
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Frontespizio della terza edizione

(grandezza dell’originale).
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D I O
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LA LEGGE
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DOVERI VERSO L'UMANITÀ
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Edizione di Napoli; inizio del testo.

(Tre quarti dell’originale).
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DOVERI VERSO LA PATRIA
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DOVERI VERSO LA FAMIGLIA
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Frontespizio della traduzione in sloveno.

(Un quarto dell’originale).
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DOVERI VERSO SE STESSI
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CONCHIUSIONE
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Autografo della «Conchiusione».

(Genova, Casa Mazzini).
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